
            CITTA’ DI MANOPPELLO
(Provincia di Pescara)

                                    deliberazione della                            COPIA
Giunta Comunale

Il giorno  due   duemilaventuno del mese agosto alle ore 17:30 nella sede Municipale di
Manoppello, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Alla discussione del presente punto all’ordine del giorno, risultano presenti i Signori:

COSTANTINI ANTONIO Assessore Presente

No.102

DE LUCA GIORGIO

DE LELLIS GIULIA Assessore Presente

Sindaco Presente

D'OSTILIO CARLA Assessore Presente

del 02-08-2021

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO  ANNA MARIA D'ALOIA.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la
seduta ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto.

Ricevuta capigruppo : Prot . _________________ del ___________________
Esecutivita’   : ( x )  dich.  imm.  eseguibile
                        (  )  divenuta esecutiva in data _________________

                                Il Segretario comunale  F.to Anna Maria D’Aloia

APPROVAZIONE CRITERI GENERALI PER LA
MOBILITÀ INTERNA. INTEGRAZIONE
REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI
E SERVIZI.

Sulla proposta del presente atto e’ stato espresso parere
FAVOREVOLE per quanto di competenza , in ordine alla
REGOLARITA’ TECNICA dello stesso ai sensi dell’ art.
49 del D.Lvo 267/2000 .
              IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Anna Maria D’Aloia

Sulla proposta del presente atto e’ stato espresso parere
FAVOREVOLE  per quanto di competenza , in ordine alla
REGOLARITA’ CONTABILE dello stesso ai sensi dell’ art.
49 del D.Lvo 267/2000.
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

PALMISANO MELANIA Assessore Presente



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la disciplina della mobilità interna del personale rientra nell'ambito delle determinazioni per

l’organizzazione degli uffici e delle misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro che possono essere

assunte dagli organi di gestione dell'ente con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, ai sensi

dell'art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 165/2001;

Dato atto che ai fini della mobilità interna dei dipendenti l'ente è soggetto in generale, oltre che alla

previsione dell'art. 13, L. 300/1970 - che a tal fine richiede che il trasferimento sia richiesto da esigenze

tecniche, organizzative e produttive - alle eventuali disposizioni in materia di mobilità interna

autonomamente assunte dall'ente;

Richiamato il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi che dispone tra l’altro, nel rispetto del

principio di flessibilità nel rispetto delle norme contrattuali e dei criteri generali dettati dal Consiglio, nonché

delle effettive capacità professionali del dipendente, che la posizione di lavoro assegnata può essere

modifìcata in ogni momento;

Preso atto che con l'evoluzione del sistema di gestione e organizzazione delle risorse umane e del quadro

normativo di riferimento, in attuazione del principio di buon andamento, di efficienza e di economicità, si è

progressivamente enfatizzato l'utilizzo dello strumento della mobilità, come espresso in varie disposizioni

normative, sia in termini generali sia in termini più specifici con riferimento anche alla ricollocazione e alla

riconversione professionale del personale all'interno dell'Ente;

Verificato che la mobilità interna, oltre ad essere un istituto finalizzato alla promozione e allo sviluppo delle

professionalità, rappresenta uno strumento fondamentale nella programmazione e nella gestione delle

risorse umane, che va rafforzato alla luce delle finalità e dei principi di cui all’art. 1, c. 1, D.lgs. 165/2001 e

sintetizzabili nella necessità di accrescere l'efficienza delle P.A., di razionalizzare il costo del lavoro

pubblico e realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane;

Ravvisata l'opportunità di utilizzare il suddetto strumento di gestione per soddisfare le esigenze di equilibrio

degli uffici, incentivare lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale, garantire

un'ampia responsabilizzazione dei collaboratori;

Ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere all’approvazione dei criteri che disciplinano la

mobilità interna del personale, al fine di dotare l'ente di uno strumento rispondente alle finalità proprie

dell'Amministrazione, precisando che è interesse dell'Ente coniugare al meglio i bisogni di specializzazione

della prestazione operativa del singolo dipendente con le esigenze di flessibilità organizzativa, da

effettuarsi nel rispetto dei criteri di funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività e nel

perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità di gestione;



Richiamato l'art. 52, D.Lgs. 165/2001, che sancisce il "principio di equivalenza della mansione",

legittimando la mobilità tra figure e profili professionali ascritti alla medesima categoria, nel rispetto del

patrimonio culturale e professionale posseduto dal personale dipendente;

Visto il vigente regolamento comunale sull’ordinaamento degli uffici e servizi approvato con delibera di

G.C. 81 del 17.03.2000, come modificato con delibera di G.C. n. 162 del 22.10.2019 e con delibera di G.C.

n.96 del 14.07.2021;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Î “Amministrativa/Personale, ai sensi

dell’articolo 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di che

trattasi.

Riscontrato che non è dovuto il parere di regolarità contabile da parte del responsabile del servizio

ragioneria in quanto trattasi di atto che non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000.

Visto il D.Lgs. n. 165/2001.

Visto lo Statuto comunale.

Visto il Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi.

Visto il CCNL Funzioni locali 21 maggio 2018.

Con unanime votazione favorevole

DELIBERA

di approvare, per quanto motivato in premessa, alla quale espressamente si rinvia, i criteri generali per1)

la mobilità interna il cui testo è allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale

del presente atto;

di dare atto che il presente provvedimento è da ritenersi quale integrazione al vigente regolamento2)

comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi;

Inoltre, stante la necessità e l’urgenza di provvedere, con ulteriore e separata votazione espressa in forma

palese e unanime, ai sensi dell’ articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarità tecnica

Data: 02-08-2021 Il Responsabile del servizio
F.to  ANNA MARIA D'ALOIA



Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  GIORGIO DE LUCA F.to  ANNA MARIA D'ALOIA

_______________________________________________________________________________

ATTESTATO DI COPIA CONFORME

Copia conforme all’originale per uso amministrativo           Addì 05/08/2021

                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                                          ANNA MARIA D’ALOIA

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

No. Reg.           Addì 05/08/2021

La presente deliberazione viene pubblicata sull’Albo Pretorio on-line di questo Comune per 15
giorni consecutivi a partire dalla data odierna.

            L’ADDETTO ALLE PUBBLICAZIONI
F.to  MARCO ILARIO

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

che la presente deliberazione:

è stata affissa all’Albo Pretorio on-line comunale per 15 giorni consecutivi                           dalx
__________________   al  _____________________     come prescritto dall’ art. 124 del
D.Lgs. 267/2000 , senza reclami .

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente Deliberazione e’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4x
D.Lgs. 267/2000). E’divenuta esecutiva in data_________________essendo trascorsi 10 giorni
dalla data di pubblicazione (art. 134,c.3, del D.Lgs.267/2000).

Dalla Residenza Municipale, lì __________________
IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  ANNA MARIA D'ALOIA



 

 

 
 

COMUNE DI MANOPPELLO  

Provincia di Pescara 
 

 
 
CRITERI GENERALI PER LA MOBILITÀ INTERNA 

 
 
La mobilità interna, nell’ambito dell’Amministrazione, è finalizzata: 

a. alla realizzazione dell’impiego del personale per una migliore utilizzazione delle forze organiche, in 
rapporto alla riorganizzazione dei servizi o delle esigenze emergenti nell’attività amministrativa e per 
un più efficace funzionamento; 

b. alla flessibilità degli organici (sia come dotazione quantitativa sia come schema funzionale di 
organizzazione) per adeguare le strutture e l’apparato burocratico agli obiettivi stabiliti 
dall’Amministrazione; 

c. alla valorizzazione della qualità professionale dei dipendenti in relazione alle necessità dell’Ente; 
d. al rinnovamento, quantitativo e qualitativo, della struttura dell’Ente per migliorare i servizi, anche per 

un maggiore soddisfacimento dei bisogni della collettività amministrativa. 
 

Gli ambiti di mobilità definitiva si configurano: 
- tra strutture/servizi/aree diverse; 
- tra uffici diversi della stessa struttura/dello stesso servizio/della stessa area (in questo caso si tratta di 

assegnazione del personale effettuata nell’ambito della struttura/del servizio di appartenenza, da parte 
del responsabile del servizio che agisce con proprie misure organizzative, nel r ispetto dell’art. 5, comma 
2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che dispone testualmente: “Nell’ambito delle leggi e degli atti 
organizzativi di cui all’art. 2, comma 1, le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure 
inerenti la gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli organi preposti alla gestione con la capacità 
e i poteri del privato datore di lavoro”). 

 
 
Modalità di copertura dei posti vacanti della dotazione organica tramite mobilità interna 
 
La mobilità interna può attuarsi nei casi sotto riportati: 
 

 mutamento del profilo professionale posseduto, all’interno della categoria di appartenenza, e 
assegnazione ad altro ufficio per effetto di motivate esigenze organizzative; 

 
 recepimento di manifestazione di interesse al cambio di profilo professionale da parte del/dei 
dipendente/i, nel rispetto delle esigenze organizzative; 

 
 al reperimento, nell’ambito del personale dipendente, delle professionalità adeguate alla copertura 
dei posti, consentendo, al contempo opportunità di trasferimento; 

 
 destinazione temporanea a funzioni diverse, per consentirne l’efficace espletamento, ove interessate 

da particolari momenti di attività o da incrementi del carico di lavoro di tipo straordinario o non 
prevedibile e tali, comunque, da non poter essere adeguatamente fronteggiati da personale già 
adibito ad esse; 

 
I posti vacanti da coprire con mobilità interna possono essere definiti annualmente con il piano 
occupazionale, con salvaguardia delle modalità di accesso dall’esterno. 
 



L’andamento dei processi occupazionali è oggetto di informazione alle rappresentanze sindacali, nell’ambito 
delle modalità di relazioni sindacali vigenti, così come è data informazione del piano occupazionale annuale. 
 
 
Definizione dei requisiti di accesso alla selezione per mobilità interna 
 
Possono accedere alla selezione interna per mobilità interna i dipendenti in servizio effettivo nell’Ente alla 
data di scadenza di presentazione della domanda. 
 
Possono accedere alla selezione interna anche i dipendenti dell’Ente che si trovano in comando, in distacco, 
in aspettativa, in distacco sindacale.  
 
Il dipendente che risulta vincitore della selezione ha diritto alla copertura del posto vacante il giorno 
successivo alla data di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, purché in costanza di rapporto di 
lavoro. 
 
Per poter partecipare alla selezione interna per mobilità i dipendenti interessati devono essere in possesso 
dei requisiti professionali utili all’assolvimento delle mansioni e specificati nell’avviso. 
 
 
Definizione delle modalità di selezione interna  
 
La selezione interna per mobilità si basa su prove attitudinali, che sono definite nell’avviso di selezione in 
relazione alla tipologia della posizione di lavoro da ricoprire. 
 
La prova attitudinale ha consistenza diversa, in termini di materie trattate e ampiezza e profondità delle 
conoscenze richieste e da accertare con la selezione, in relazione alla tipologia di posizione di lavoro da 
ricoprire e relativo profilo professionale. Al riguardo, l’avviso di selezione interna deve contenere i riferimenti 
necessari ai concorrenti per consentire l’eventuale preparazione. 
 
Per la selezione per mobilità interna sono valutati i titoli professionali attinenti al profilo professionale e al 
ruolo della posizione di lavoro, che devono essere indicati nell’avviso di selezione. Nella seduta di 
insediamento la commissione stabilisce la graduazione del punteggio rispetto ai titoli professionali stabiliti 
nell’avviso stesso. Nella graduazione del punteggio da attribuire alle prove e/o ai titoli la commissione potrà 
applicare i criteri previsti nel regolamento comunale per la disciplina concorsuale, per quanto compatibili. 
 
Qualora si tratti di mobilità tra diversi servizi/strutture che non comporti alcuna modifica del profilo 
professionale, nell’avviso si può stabilire di valutare le domande in riferimento al possesso dei titoli posseduti 
(esperienze, formazione, altri), senza necessità di sottoporre i candidati ad alcun accertamento 
professionale consistente in una determinata prova o in un colloquio attitudinale. 
 
 
Utilizzo della graduatoria scaturente dalla selezione per mobilità interna 
 
Il servizio/ufficio personale, ricevuti gli atti della commissione, provvede all’approvazione e successiva 
pubblicazione della graduatoria, nonché alla modifica del profilo professionale del dipendente interessato, 
ove necessario. 
 
Nel caso siano successivamente previsti, nel piano triennale dei fabbisogni di personale, procedure di 
mobilità interna per la copertura di altri posti vacanti di pari categoria, da assegnare al medesimo servizio o 
ad altro, il responsabile interessato può attingere alla graduatoria vigente, motivandone la compatibilità sulla 
base di un opportuno colloquio, purché la graduatoria sia ancora valida, in analogia con il periodo di validità 
previsto per le graduatorie dei concorsi pubblici. 
 
 
Mobilità reciproca e mobilità provvisoria per improvvise e inderogabili esigenze 
 
Su richiesta congiunta di due o più dipendenti interessati, la Giunta comunale, sentiti i responsabili dei 
servizi/delle strutture relative e valutato l’interesse dell’Amministrazione, può disporre la reciproca mobilità 
del personale appartenente a servizi/strutture diversi/e, sempre nell’ambito del medesimo profilo 
professionale. 
 



Per la necessità di assicurare servizi e funzioni aventi carattere di priorità e urgenza per l’Amministrazione 
comunale e, comunque, aventi carattere di provvisorietà e temporaneità, la Giunta comunale, con propria 
deliberazione motivata, da comunicare immediatamente ai responsabili dei servizi/delle strutture 
interessati/e e alla RSU locale, potrà stabilire la mobilità provvisoria di uno o più dipendenti, anche tra 
servizi/strutture diversi/e fissando: 

✓ le condizioni; 
✓ la durata; 
✓ la possibilità di proroga per una sola volta e per uguale periodo massimo. 

 
 
 
 
 
 
 


